
E
così, la Rai di Mauro Ma-
si - l’austero direttore ge-
nerale che in un’intercet-
tazione con Luigi Bisigna-
ni, ex P2 e ora P4, disse:

«Ma se io metto Cicciolina che fa le
pompe ad un toro la sera faccio il
30%» - ecco, quella Rai tanto ha fat-
to, tanto ha brigato, tanto è stata suc-
cube della politica che ha regalato il
più clamoroso successo della scorsa
stagione alla concorrenza. Ora è uffi-
ciale: Vieniviaconme - la trasmissio-
ne di Fabio Fazio e Roberto Saviano
che ha sfondato, nella prima volta

della storia di Rai3, il tetto dei 10 milio-
ni di spettatori, ma che soprattutto ha
smosso dal profondo la palude nera
della televisione italiana aprendo uno
squarcio quasi sconvolgente rispetto
alla qualità media del servizio pubbli-
co - trasloca armi e bagagli a La7. L’am-
ministratore delegato dell’emittente
Telecom, Giovanni Stella, ha anche fat-
to capire di essere vicino ad un accor-
do con Michele Santoro: «Dal punto di
vista economico abbiamo un’intesa di
massima. È che si tratta di un autore
che necessita di tutele e caratteristiche
proprie...».

Con Santoro, il quadro sarebbe com-
pleto, così come la disfatta del servizio
pubblico. Una disfatta dolorosissima,
che il presidente della Rai Paolo Ga-
rimberti sembra voler ancora scongiu-
rare: «Mi sembra assurdo, direi quasi
autolesionista, che la Rai, dopo averlo

celebrato in questi giorni nella presen-
tazione dei palinsesti come il program-
ma più visto della stagione autunnale
2010 (secondo solo alla Formula 1),
perda un successo come Vieniviacon-
me». Garimberti addirittura ritiene
che «vi possano essere ancora dei mar-
gini perchè Saviano lavori per la Rai
insieme a Fazio... mi affido alla espe-
rienza e alla sensibilità del direttore ge-
nerale». Sarà. Intanto il contratto di Fa-
zio per Che tempo che fa è slittato ieri
ancora una volta. Pare che tornerà in
cda il 7 luglio. Chi vivrà, vedrà.

A casa La7 la notizia del passaggio
di Vieniviaconme avviene invece in
mattinata con una telefonata «in diret-
ta» dell’autore di Gomorra alla presen-
tazione dei nuovi palinsesti di La7. Sa-
viano fa capire che il passaggio era
«praticamente obbligato», non solo
perché La7 «è un terreno di libertà e

creazione», ma soprattutto perché
«in Rai sentivo di essere mal soppor-
tato, e non amato in nessun modo da
questo governo». Ci vorrà del tempo,
ovviamente, prima di vedere Fazio &
Saviano insieme sul canale Telecom:
non prima del 1 maggio 2012, per-
ché fino a quella data Fazio è legato
agli obblighi contrattuali di Che tem-
po che fa su Rai3. Si tratta di quattro
puntate tra maggio e giugno, ma Sa-
viano apparirà sugli schermi di La7
anche prima, con quattro speciali
«con volti ancora da individuare».

Desolati, dal punto di vista della
Rai, i commenti politici. Matteo Orfi-
ni del Pd: «Chi amministra una socie-
tà pubblica dovrà rispondere di que-
sta assurda decisione». Felice Belisa-
rio, Idv: «Da chi è arrivato l’ordine di
fare fuori, dopo Santoro, anche Fa-
zio e Saviano? Forse da Bisignani?».
Il fatto è che, in effetti, la qualità del
servizio pubblico e le vicende della
P4 si intrecciano, a cominciare dalle
pressioni per la cacciata di Santoro:
è per questo che Vincenzo Vita, Pd,
spera che «l’annuncio di una commis-
sione d’inchiesta interna da parte del-
la dg Lorenza Lei non rimanga nei li-
bro dei sogni. Sia invece un atto tra-
sparente di un servizio pubblico che
è stato letteralmente devastato».

Ovviamente i palinsesti di La7
non finiscono con Saviano. Tra nuo-
vi acquisti e conferme, Stella ha mes-
so in piedi un organigramma molto
articolato: da Mediaset arriva Bene-
detta Parodi, l’ex giornalista di Libe-
ro Filippo Facci farà un talk show in-
sieme al collega del Fatto Luca Tele-
se, confermati le Invasioni Barbari-
che di Daria Bignardi e 8 e mezzo di
Lilli Gruber, Myrta Merlino si occupe-
rà di mattina, Antonello Piroso ripro-
pone il suo Ah(i)Piroso, e così Gad
Lerner con il suo Infedele. Perduta, in-
vece, Ilaria D’Amico, che ha firmato
un contratto in esclusiva con Sky. Fa-
zio, Saviano, Santoro, Mentana, Ler-
ner...: quanto vale adesso La7? Stel-
la si sbilancia a dire che potrebbe «ar-
rivare prima al pareggio di bilancio».
D’altronde è del tutto evidente che
quei nomi, concentrati in una rete
Rai, avrebbero un impatto più forte
in termini economici. Ma la sensazio-
ne è che la prossima stagione possa
riservare molte sorprese.❖
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